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L’INTERVISTA

C
ercavano il volto idea-
le che prestasse i linea-
menti alla ricerca, per
rappresentarne l’es-
senza che la sostanzia
e la speranza che sem-

pre la muove, una donna che si
occupasse di donne, che nei
suoi studi si concentrasse sui
tumori femminili, che fosse
madre. La scelta è caduta sulla
biologa Barbara Belletti, 49 an-
ni di Pordenone, presa a simbo-
lo dei 5 mila scienziati dell’as-
sociazione italiana Ricerca
Cancro (Airc), per l’immagine
della campagna dell’Azalea
della Ricerca. Domenica in
3.700 piazze italiane torna

l’Azalea della Ricerca, simbolo
della salute femminile, che ha
permesso ad Airc, solo negli ul-
timi cinque anni, di investire
oltre 64 milioni di euro per so-
stenere 498 progetti di ricerca
e 126 borse di studio per studi
su prevenzione, diagnosi e cu-
ra dei tumori femminili.

Dottoressa Belletti, lei è ricer-
catrice al Cro di Aviano dove,
grazie a un finanziamento di
720mila euro di Airc, sta por-
tando avanti un progetto
quinquennale di nicchia, uno
studio sulla neoplasia mam-
maria che colpisce le giovani
donne, sotto i quarant’anni.
«Nel corso del 2017 in Italia a
65.800 donne è stato diagnosti-
cato un tumore alla mammella
o agli organi riproduttivi. Il
cancro al seno è il più diffuso
con circa 50 mila nuovi casi: si
stima che ne sia colpita 1 donna
su 8 nell’arco della vita. E’ però
la patologia per la quale, negli
ultimi due decenni, la ricerca
ha ottenuto i migliori risultati
portando la sopravvivenza, a
cinque anni dalla diagnosi, a
crescere dall’81% all’87%»,

Numeri che danno il senso
dell’impegno profuso
«Resta molto da fare, ad esem-
pio, per il tumore triplo negati-
vo che colpisce soprattutto in
giovane età, e per il carcinoma
mammario metastatico che og-
gi interessa circa 36 mila don-
ne alle quali è necessario ga-
rantire una migliore qualità di
vita con terapie specifiche. Di
quei 50 mila nuovi casi all’an-
no di tumore al seno, circa tre-
mila hanno per protagoniste
donne under 40 ed è perciò
considerato in questa fascia
d’età piuttosto raro».

Quando la neoplasia alla

mammella colpisce una gio-
vane è dunque più “cattivo”,
perchè?
«Il decorso è solitamente peg-
giore in quanto il tumore è più
aggressivo, risponde meno alle
terapie e ha una maggiore inci-
denza di recidive locali o meta-
stasi a distanza. L’idea dello
studio, in collaborazione con
un gruppo di ricerca più clini-
co - patologi, chirurghi e onco-
logi - è quello di eseguire l’ana-
lisi molecolare di campioni di
tumori con l’obiettivo è trovare
cure più personalizzate, più ef-
ficaci e meno invasive.

E quindi come procederete
«Noi possiamo contare su una

sessantina di giovani pazienti
del Cro, tra i 35 e i 40 anni, cia-
scuna delle quali ci ha autoriz-
zato a studiare un pezzetto del
suo tessuto, e ognuno di essi
racconta la malattia e la storia
della donna. Sono campioni
molto preziosi, analizzati in un
lavoro di squadra. La ricerca,
iniziata a gennaio, e la com-
prensione di queste differenze
ci permetterà di sviluppare
nuove strategie per migliorare
la terapia e la prognosi delle pa-
zienti con trattamenti sempre
più personalizzati ed efficaci».

Perchè una giovane viene col-
pita da cancro al seno?
«Alcune hanno una familiari-
tà; molte altre hanno una appa-
rente casualità. Il nostro obiet-
tivo è la medicina di precisio-
ne, cioè non trattare tutte le pa-
zienti che hanno un dato tumo-
re allo stesso modo ma guarda-
re a ciascuna singolarmente
con uno specifica terapia, far-
maci più efficaci e meno tossi-
ci. Se trattiamo una donna con
un farmaco che non funziona,
questa ne riceverà solo effetti
collaterali e tossicità».

Intanto Barbara Belletti, do-
menica sarà in piazza Cavour
a Pordenone, in “carne ed os-
sa” davanti ai cartelloni che
la ritraggono insieme alle fi-
glie Bianca e Maria Giulia, te-
stimonial dell’Azalea della Ri-
cerca.
«Un’azalea può realmente con-
tribuire a salvare una vita». Più
di 20 mila volontari Airc saran-
no nelle piazze delle nostre cit-
tà per distribuire 580 mila colo-
ratissime azalee. A fronte di
una donazione di 15 euro, insie-
me alla piantina verrà conse-
gnata una speciale Guida inte-
ramente dedicata alla salute in
rosa con indicazioni pratiche
degli esperti sui percorsi di pre-
venzione e diagnosi precoce».

Federica Cappellato
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L’INIZIATIVA

U
n nuovo progetto del
Gazzettino in ricordo
del Centenario della
Grande Guerra. Da do-

mani, a 5.90 euro più il costo
del nostro giornale, i lettori po-
tranno trovare in edicola, il pri-
mo di sei volumi della collana
“La Grande Guerra:eroi e bat-
taglie”. Il primo si intitola “Gli
arditi dell’aria” scritto da Mi-
chele Rigo per i tipi della De Ba-
stiani Editore. Il volume, oltre
ad offrire una ricca testimo-
nianza storiografica, è arricchi-
to da foto dell’epoca. Il libro
racconta l’azione di questo Cor-
po e con opportune e dettaglia-
te schede riassume anche i
principali protagonisti da
Francesco Baracca a Fulco Ruf-
fo di Calabria e molti altri. L’ul-
tima sezione riporta sempre
con opportune schede le figure
e le azioni degli eroi a Nordest,
da Gino Allegri ad Alessandro
Zamengo. In appendice il di-
scorso di D’Annunzio per la
morte di Baracca.
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Il Gazzettino
e gli Arditi
dell’Aria
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Parla Barbara Belletti, biologa di Pordenone
“testimonial” dell’iniziativa nazionale Airc

Un’azalea
per battere
il cancro

AIRC Barbara Belletti e le figlie Bianca e Maria Giulia

NEL 2O17 IN ITALIA
A 65 MILA DONNE
DIAGNOSTICATO
UN TUMORE AL SENO
O AGLI ORGANI
DELLA RIPRODUZIONE

ANNIVERSARIO
SECONDA PARTE
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